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avversario. Fallisce clamorosamente un occasione da gol procuratagli fantasticamente da Mariano che spalle alla porta, con un tocco d’esterno di rara bellezza, lo aveva liberato a tu per tu col portiere avversario.


Miceli 7: all’inizio della partita ci aveva detto di non aspettarci una grande prestazione da parte sua perché si sentiva fuori forma. Niente di tutto questo. Il centrocampista gabellino ha giocato una partita gagliarda al completo servizio della squadra mostrando una grande determinazione nel voler bloccare sul nascere ogni tentativo d’attacco avversario. Apprezzabile per impegno e sacrificio.Non era facile per lui tornare a giocare con la casacca della Virtus dopo un po’ di tempo di lontananza dai campi di gioco, eppure si è fatto trovare pronto e sicuro di sé stesso. Un giocatore ed una persona su cui fare completo affidamento.


Mariano 7,5: molti dribbling, molte giocate spettacolari per palati fini ma anche tanta concretezza se è vero che ha segnato 2 gol e fornito molti assist di cui due decisivi a Mion R. Il carettere non gli manca di certo: si procura anche un rigore concesso per fallo  del portiere che aveva scartato con un agile dribbling. Preso il pallone lo posiziona sul dischetto con decisione ma poi  fallisce il tiro che manca lo specchio se pur di pochissimo. Come esordio per un ragazzo poco più che ventenne non c’è male. Dicevamo che per poter economicizzare le sue inesauribili risorse tecniche deve darsi una disciplina tattica piuttosto rigorosa. Questo ragazzo è un investimento tutto da scoprire per la Virtus che non deve essere assolutamente bruciato facendogli disputare degli incontri decisivi dove l’intelligenza tattica è più importante della tecnica individuale. Per ora può essere utilizzato solo in quelle partite dove il risultato non sia in bilico altrimenti la sua notevole creatività, se non ben dosata, finisce per nuocere alla squadra. Non sembra ancora maturo per gli incontri di cartello dove magari un suo dribbling fallito si può pericolosamente trasformare in un gol avversario.Ci è parso di capire che Parrella ed Ascani non sono assolutamente in pericolo di perdere il posto da titolare, essendo ancora le prime scelte dell’allenatore Martini.


All. Martini 6,5: si è comportato più da tifoso che da allenatore. Ha sbraitato ed urlato così forte da essere udito perfino alla Gabella e a San Giuliano Terme. Lo chiamano “Don Fabio” (Capello) ma forse il suo soprannome più congeniale sarebbe “Sor Carletto” (Mazzone). Non ci è piaciuta la sua decisione di lasciare a Mariano la possibilità di calciare il rigore il cui errore avrebbe potuto essere decisivo (in negativo) per le sorti del match. Comunica via cellulare con Torri e Mion I. redarguendoli istante per istante sull’andamento della gara e mettendo in pratica i loro consigli.





MARCATORI:





 40……….Ascani                                                          


 25………Torri


 21………Mion I.                                                                                      


 13………Narbone 


 10..……..Mion R.   


  9……… Puppi                                                                          


  6……….Parrella                                        


  2……… Mariano


  1……….Peighino


  3……… Autorete   
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IL PUNTO DI GIORGIO TOSARATTI:


Alla vigilia la partita con l’Atletico era molto temuta se non altro perché la Virtus si apprestava a giocare con notevoli problemi di formazione viste le concomitanti assenze di molti dei giocatori che nel turno precedente di campionato avevano surclassato la mina vagante Longobarda. Nella lista degli assenti comparivano  infatti Torri, Mion I., Cantini, Ascani e Parrella, sostituto naturale del bomber di via Merlo ed ultimo arrivato alla corte di Martini che così bene si era comportato all’esordio con la maglia biancorossa virtusina. Senonchè a questa lunga lista di assenti si aggiungeva un altro fatto che deponeva a sfavore della Virtus cioè l’acerrima rivalità che divide la formazione viamerlese da quella di via Matteucci che lasciava presagire ad una partita molto tirata sia sul piano dell’incertezza del risultato finale che su quello della tensione nervosa. Insomma la Virtus stasera avrebbe dovuto superare un vero e proprio esame di maturità: c’era l’esigenza di mantenere invariato  il distacco in classifica dalla quotatissima Carrozzeria Pistoiese, anch’essa in formazione rimaneggiata anche se all’ultimo ha potuto disporre del suo giocatore più rappresentativo Fabio Puzio, che a pochi metri di distanza affrontava l’Arci96  in un incontro che appariva senza speranze per Gneri e compagni. La Virtus, dicevamo, era costretta a fare sua la partita nonostante si presantasse al cospetto dei Palazzi con giocatori che mai Martini aveva potuto schierare tutti assieme in questo campionato; solamente Mion R. e Puppi avevano giocato costantemente nelle ultime partite mentre tra gli altri c’era chi rientrava dopo un’ assenza di quasi un mese, come Narbone e Miceli, e chi come Scarpellini e Mariano erano stati tesserati all’ultimo istante ma solo per raggiungere un numero minimo di atleti da consentire un regolare svolgimento della gara. Ebbene chi avrebbe dovuto sentire maggiormente il peso dell’esordio in una gara da vincere a tutti i costi, ha dimostrato di sentirsi a pieno agio con i compagni e di aver recepito quella mentalità di squadra e di gruppo che Martini  ha voluto inculcare ai suoi ragazzi  fin dai primi giorni del suo insediamento ai vertici della società virtusina. Infatti risultati positivi possono essere conseguiti solo se all’interno della squadra c’è un’unità d’intenti di base che porta ogni componente ad aiutarsi l’uno con l’altro superando così anche le difficoltà più contingenti.E’ ciò che è accaduto stasera. Il primo tempo non è stato giocato benissimo dalla Virtus  che prima di trovare un qualche barlume di gioco ha dovuto attendere la seconda metà del tempo quando una giusta espulsione di Puppi sembrava aver pregiudicato il successivo andamento della gara. Il forte difensore virtusino, su cui avrebbe dovuto basarsi l’intera tattica di gara studiata da Martini, ha infatti intercettato con la mano un tiro destinato ad insaccarsi e l’arbitro, regolamento alla mano, non ha potuto far altro che espellerlo e concedere il rigore all’Atletico Palazzi. Il risultato era inchiodato sull’uno a uno e l’eventuale realizzazione del rigore avrebbe senz’altro fatto cambiare l’inerzia della gara che fino a quel momento era stata nelle mani della Virtus pur non sciorinando questa un gioco ordinato e tatticamente accettabile.La fortuna che bacia Billetta in questo momento ha voluto che il calcio di rigore venisse incredibilmente fallito dalla squadra di via Matteucci e proprio il pericolo scongiurato ha riacceso le speranze dei ragazzi di Martini che finalmente hanno fatto circolare in maniera più ordinata la palla arrivando ad essere sempre più pericolosi sottoporta grazie alle magie del neoacquisto, appena ventenne, Emanuele Mariano autentico folletto e mattatore della gara. Il ragazzo ha colpito la platea per certi suoi colpi ad effetto con cui ha smarcato una prima volta Mion R. per il secondo gol della Virtus  ed una seconda sul finale di gara  quando ha attirato su di sé tre avversari per poi irretirli con un abile piroetta e servire alla capigliuta ala virtusina una facile occasione per  il gol del 5 a 2 che ha sancito ufficialmente la vittoria di Narbone e compagni. Il giovane Mariano ha alternato giocate da applausi ad inutili dribbling in mezzo al campo che avrebbero potuto esser pagati a caro prezzo se solo i contropiedi innescati da queste sue azzardate azioni fossero stati tramutati in altrettanti gol dall’evanescente attacco dell’Atletico.Il funambolo di via Norvegia ha mostrato anche un impegno notevole pressando gli avversari per tutta la partita e con eguale efficacia ma certe volte il suo pressing si è mostrato inutile e dispendioso.E questo è un difetto di gioventù che deve essere corretto: il ragazzo deve imparare a fare pressing non da solo ma di concerto con i compagni di squadra sennò tutte le sue energie 





Riglione ore 22 – Giornata 19:





                    Virtus Merlo – Atletico Palazzi 5-3


                                                   (2 Mariano, 2 Mion R., Narbone)














 








vengono inutilmente  e banalmente dilapidate. Comunque Mariano, per la sua giovane età, ha mostrato delle qualità tecniche ben sopra la media; è sul piano tattico che ha delle marcate carenze che se saranno corrette lo trasformeranno in un giocatore importante ed irrinunciabile per la Virtus. Per questo suo modo di giocare sparagnino, croce e delizia per il pubblico di fede viamerlese, ha ricordato il Cassano di qualche anno fa; siamo certi che se Mariano acquisterà disciplina e rigore tattico farà divertire il tifoso-presidente Martini e forse gli consentirà di riempire con qualche trofeo la sua polverosa bacheca custodita nella famosa sede di Villa Barun. Con la giovane punta appena acquistata dalla società di Martini e con Parrella il reparto avanzato virtusino si può ritenere veramente saturo di giocatori di valore tutti diversi e tutti ugualmente determinanti che hanno consentito alla Virtus di realizzare la bellezza di 130 gol, il secondo migliore attacco del torneo alla luce della odierna larga vittoria della Carrozzeria Pistoiese sui malcapitati Arci96 caduti sotto i colpi di Puzio e Cardia. Una nota di merito è giusto farla per l’altro acquisto dell’ultimora, Scarpellini Claudio, che ha messo da parte i suoi guai fisici per vestire la mitica maglia numero 8 del capitano Mion Ivan e che ha onorato al meglio disputando una gara tutta grinta e muscoli alternandosi con un Narbone palesememte fuori condizione per la prolungata assenza dai campi di gioco. Il simbolo di via Merlo ha offerto una prova veramente al di sotto della sue possibilità ed è parso lontano dalla gara neanche troppo stimolato da un evento che lui avrebbe dovuto sentire in maniera particolare, senz’altro più dei suoi colleghi di squadra. Unica nota positiva della sua prestazione il bel gol iniziale che ha sbloccato la gara. Altre prove da rimarcare sono state quelle di Miceli e Mion R..Il primo da centrale difensivo,   quindi un ruolo non propriamente suo, ha disputato una gara veramente attenta e giudiziosa non concedendo praticamente nulla all’attacco avversario mentre il secondo ha dato alla squadra ordine e maturità tattica risultando decisivo nelle fasi di possesso palla e di sviluppo del gioco offensivo. Mion R. si è sempre offerto come punto di riferimento per le giocate dei compagni ed ha dato alla squadra quella carica agonistica che sembrava notevolmente calata dopo l’espulsione di Puppi. Insomma è stata una partita in cui la Virtus ha dimostrato che il sacrificio, l’abnegazione e l’attaccamento alla maglia sono risorse di notevole importanza da cui attingere copiosamente per ottenere dei risultati che a prima vista sembrerebbe altamente improbabili. In certi casi dove non arriva la tecnica e la qualità individuale può arrivare l’amicizia e lo spirito di gruppo, si può vincere anche così; anzi forse sono queste la vittorie più belle, quelle da ricordare e da raccontare. Grazie ho finito.





LE PAGELLE DI GIORGIO TOSARATTI:





Billetta 6: è sempre la solita “insicurezza” tra i pali. Non ha nulla del portiere neanche la “P” che lo contraddistingueva fino a poco fa. Comunque quella “ P “ non era quella di portiere ma si riferiva ad un altro termine…Fa un’uscita davvero maldestra su un cross innocuo proveniente da fondo campo e da quest’errore scaturisce il gol avversario suscitando le ire di Mion R. che “gentilmente” lo invita a prestare più attenzione a ciò che succede intorno a lui. La sufficienza gli deriva unicamente dalla notevole dose di fortuna che si porta dietro ogni volta che gioca. Infatti al giocatore dell’Atletico Palazzi bastava centrare la porta per realizzare il rigore ma il suo tiro non ha inquadrato neanche lo specchio. Per il resto non è che sia molto impegnato.


Puppi 6:  peccato per la pignola ma giusta espulsione comminata a suo carico. Fino a quando è restato in campo ha mostrato la consueta grinta ed imperforabilità difensiva. Il suo istintivo fallo di mano sulla linea di porta poteva danneggiare irrimediabilmente la sua squadra ma il conseguente errore dal dischetto paradossalmente ha finito per galvanizzarla. Secondo noi l’espulsione è stata appositamente cercata dal bravo giocatore virtusino per ritagliarsi una quindicina di giorni di vacanza dal campionato e potersi finalmente concentrare nel “battere” qualche chiodo.Auguri.


Mion R. 7,5: fa 2 gol su 2 geniali assist di Mariano.Il secondo è un concentrato di bravura e freddezza. Smarcato da solo davanti al portiere lo infila alla sua destra con un secco tiro che si va ad infilare a  mezza altezza nell’angolino basso.Il suo inizio non è dei migliori ma piano piano diventa l’ago della bilancia della squadra. Tutto sembra ruotare intorno a lui ed ispira calma nei compagni che all’inizio del primo tempo sembrano sbandare paurosamente di fronte ai veloci attacchi avversari.E’ l’unico in campo che dimostra di capire di tattica, senza i suoi suggerimenti la Virtus non avrebbe senz’altro saputo gestire la gara e quindi arrivare alla vittoria finale.


Scarpellini 6,5:  mezzo punto in più perché mette a repentaglio la sua integrità fisica per il bene della Virtus. Anche lui coinvolto dallo spirito guerriero che cementa l’uno all’altro ogni giocatore della Virtus. Una volta espulso Puppi non ci pensa due volte a vestire i panni del calciatore e a dare respiro ad un Narbone giù di forma. Piccolo appunto: dovrebbe far valere maggiormente la sua possente stazza fisica nei confronti dei piccoli attaccanti dell’Atletico. Per quanto riguarda la tecnica di base Martini ne ha sempre parlato bene apprezzando la potenza e la sensibilità del suo sinistro proprio durante un incontro amichevole disputato la scorsa primavera sulla pista da ballo del circolo di Putignano.


Narbone 6:  lontano almeno un miglio dalle tematiche di gara. Comunque è apprezzabile il fatto che riconosce i suoi attuali limiti di forma e preferisce farsi da parte piuttosto che nuocere alla squadra. Segna il primo gol della gara con un tiro quasi di punta che si va ad infilare nel “sette” dopo essere stato leggermente deviato dal portiere 
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